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TAM TAM VOLONTARIATO  

CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

COSPIRATORI DI SABBIA  

che la „dematerializzazione‟  

impone dappertutto. Si demate-

rializzano i soldi, i corpi, i centri 

di potere e le religioni che do-

vrebbero sparire perché inutili 

paradisi d‟altre epoche. La sab-

bia contesta, impolvera, fragiliz-

za e fa naufragare questi tenta-

tivi che altrove sembrano coro-

nati da successo. La nostra 

sabbia è carnale perché evi-

denczia ciò di cui siamo fatti e 

ciò a cui torneremo, un giorno 

qualunque. Qui amiamo ancora 

le mitiche monete sonanti, la 

carta moneta che porta le im-

pronte del lavoro, dello scam-

bio, del baratto, del sudore e 

della fatica. Una banconota che 

passa di mano in mano e si 

sporca e si stropiccia nelle ta-

sche del muratore, del contadi-

no o della donna che vive nella 

strada. Da noi i corpi sono an-

cora di carne e si stancano, 

soffrono, muoiono per mancan-

za di cibo, malattie e attenzione. 

Sono corpi che hanno un peso 

e una storia che non appare 

sbiadita come succede nelle 

(Continua a pagina 2) 

L ei, la sabbia, è una 

buona insegnante dav-

vero. Ci mette ogni giorno di 

fronte alla nostra inevitabile, 

fragile e umana verità. I cimiteri 

contengono un numero indefini-

to di progetti di cambiamento 

imperituro del tipo programma 

agricolo del „Rinascimento‟ det-

to le tre Enne. I Nigerini che (si) 

Nutrono dei Nigerini che va 

avanti da vari anni e ancora 

sono promesse carestie per 

milioni di persone. Vedeste co-

me finiscono i piani di sviluppo 

autocentrato e gli imperi dalle 

nostre parti. Lasciate passare 

un po' di tempo e la sabbia tutto 

coprirà col suo manto dorato 

che si illumina d‟immenso al 

cadere del giorno. Palazzi, cro-

cevia, semafori, cavalcavia, 

mercati e negozi che sembrava-

no eterni sono spazzati via dal 

vento e dal tempo che, almeno 

qui, si misura ancora con la 

sabbia. Ci sono, riconosciamo-

lo, lodevoli e disperati tentativi 

di programmazione, promozio-

ne e gestione di strategie di 

crescita economica. Esse dura-

no quanto basta per illudere  gli 

incauti donatori che ancora cre-

dono alle scadenze delle tabelle 

e degli algoritmi dell‟occidente. 

Lei, la sabbia, è una buona in-

segnante davvero. Ci mette 

ogni giorno di fronte alla mate-

rialità storica che contraddistin-

gue e accompagna la nostra 

fugace esistenza. Da questo 

punto di vista è onestamente 

rivoluzionaria perché riportà alla 

verità delle parole e delle cose 
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METTIAMOCI IN GIOCO! 

M artedì 16 

novembre 

2021, ore 18.30 – 20, 

presso la Parrocchia di 

San Michele e Santa 

Rita (Via dei Cinquecen-

to 1/a, Milano) 

Incontro di riflessione 

partecipata per le fami-

finzioni televisive . I cen-

tri di potere, così come le 

industrie di estrazione e 

trasformazione, si delo-

calizzano  e si allontano 

dagli sguardi indagatori 

dei pochi democratici 

che restano. 

Lei, la sabbia, è una 

buona insegnante dav-

vero. Ci mette ogni gior-

no di fronte alla nostra 

umana nudità sempre in 

bilico tra mendicanza e 

cecità. Ci aiuta a non 

barare con la vita perché 

costringe a cogliere l‟es-

(Continua da pagina 1) 

glie e i cittadini interes-

sati 

Si parlerà di: 

 Gioco VS azzardo: 

definizioni, falsi miti e 

pressioni mediatiche 

 Dai giochi digitali 

all‟azzardo: fascina-

zioni predispositive 

 Minori e gaming onli-

ne: segnali di dipen-

denza e iperconnes-

sione 

senziale della nostra 

identità di polvere che il 

vento trasporta altrove. 

Non ama le distanziazio-

ni, né sociali né politiche 

perché si fa prossimo di 

tutti a cominciare dai 

poveri che della sabbia 

sono i più grandi sosteni-

tori. Loro e la sabbia 

hanno in comune il tro-

varsi in basso, calpestati 

e spesso neppure presi 

in considerazione come 

marginali. La sabbia ha 

in orrore l‟astrazione, la 

presa in ostaggio delle 

parole da parte dei po-

tenti e l‟allontanamento 

Informazioni e approfon-

dimenti: segrete-

ria@cuoreparole.org 

 Opportunità di recu-

pero, luoghi di cura e 

presa in carico 

 Buone pratiche: dal 

contesto domestico 

all‟esterno 

L‟evento, condiviso con 

ATS Città metropolitana 

di Milano – UOC Promo-

zione della Salute, è 

condotto dagli operatori 

di Cuore e Parole Onlus. 

L‟iniziativa è aperta al 

pubblico fino ad esauri-

mento posti e gratuita. 

dalla stoltezza della pura 

materiale spiritualità del-

la cose. Non si lascia 

illudere da chi promette 

un futuro radioso che 

mai si avvicina al pre-

sente di un volto da ca-

rezzare o  labbra da ri-

cordare. La sabbia acco-

glie cospiratori che, co-

me lei, sanno nasconde-

re e custodire il seme 

dell‟unica ribellione che 

meriti questo nome. 

Hanno imparato a chia-

marla libertà.                                                                                              

Mauro Armanino,      

Niamey, 31 ottobre 2021 

CASA PER LA 

PACE MILANO 

APS 

(Associazione 

di Promozione 

Sociale) 

Via Marco 

D’Agrate, 11 – 

20139 – 

Milano 

+39 

02/55230332 

info@casaperl

apacemilano.i

t 

Mauro 

Armanino, 

ligure di 

origine, già 

metalmeccanic

o e 

sindacalista, 

missionario 

presso la 

Società 

Missioni 

Africane (Sma), 

ha operato in 

Costa d’Avorio, 

Argentina, 

Liberia e in 

Niger dove si 

trova 

attualmente.  
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I n questi ultimi mesi 

in ALFaPP si è 

tornati a parlare di For-

mazione.  

Se ne è parlato, come 

già avveniva in passato, 

come momento impor-

tante per rafforzare le 

conoscenze dei diversi 

soggetti che animano le 

attività dell‟associazione, 

per renderla sempre più 

capace di gestire i nume-

rosi programmi su cui è 

impegnata e anche per 

continuare a promuovere 

attenzione ed interesse 

da parte di potenziali 

volontari che potrebbero 

avvicinarsi ad ALFaPP.  

Pertanto, è stato costitui-

to un piccolo gruppo di 

lavoro formato dalla 

dott.ssa Sabrina Sappa 

e dal sottoscritto, allarga-

to ad apporti esterni nel-

le persone della dott.ssa 

Caterina Pescetto 

(consulente del CIF) e 

dal dott.Marco Razzi 

(Associazione Asperger), 

che hanno già collabora-

to con ALFaPP in diversi 

progetti nell‟ambito della 

formazione e dell‟avvici-

namento al lavoro.  

Il compito di questo 

gruppo di lavoro consiste 

nell‟approfondire gli 

aspetti più rilevanti dei 

diversi modelli formativi 

attuabili in un periodo 

difficile come quello che 

stiamo vivendo per le 

limitazioni imposte dalla 

pandemia da COVID-19 

e fare delle proposte 

operative.  

Il gruppo finora si è in-

contrato una sola volta e 

ha cominciato il suo la-

voro. Dalle riflessioni 

condivise sono venuti 

fuori diversi aspetti inte-

ressanti che meritano 

certamente degli appro-

fondimenti che hanno 

riguardato sia i possibili 

contenuti sia modi e gli 

strumenti  

Ve ne cito solo alcuni: 

 l‟importanza del fare 

“rete”;  

 il volontario come 

“orientatore”; 

 il volontario come 

“compagno-amico”;  

 interventi formativi in 

sincrono (a distanza 

ma in tempo reale), o 

in modo asincrono 

(con interventi pre-

registrati, proponibili 

in tempi successivi);  

 collaborazione con 

Enti Formativi come il 

DISFOR dell‟Universi-

tà; ecc.  

Altri spunti importanti 

sono scaturiti dall‟inte-

ressante discussione 

che si è svolta nell‟ambi-

to dell‟ultima Assemblea 

dei soci di ALFaPP, 

quando si è portato a 

conoscenza dei parteci-

panti la nostra iniziativa. 

Essa ha incontrato un 

grande ed insperato inte-

resse. Alcuni interventi 

hanno rappresentato in 

maniera convincente 

quanto il tema della For-

mazione sia sentito e 

condiviso dall‟intera as-

sociazione, soprattutto in 

relazione di alcune aree 

con specifiche tematiche 

quali:  

1. “il dopo di noi”;  

2. “la vita indipendente”;  

SULLA FORMAZIONE 

3. “il patto per la salute 

mentale”;  

4. “i diritti”; ecc.  

Naturalmente, quando si 

parla di Formazione, 

sono importanti i conte-

nuti e i modi, ma lo sono 

ancora di più i fruitori. A 

chi si rivolge il progetto 

formativo? In ALFaPP, a 

mio modo di vedere, 

dovrebbe rivolgersi alle 

diverse anime che com-

pongono l‟associazione, 

probabilmente con finali-

tà, contenuti, modi e 

tempi diversi.  

Potrebbe coinvolgere 

tutte le componenti, i 

soci (familiari e cosiddetti 

pazienti psichiatrici), 

operatori e volontari, per 

permettere loro di conti-

nuare a rispondere ai 

bisogni, ancora presenti, 

che indussero tanti anni 

fa, i fondatori a dare vita 

alla nostra associazione.  

Nanni Tria 

(da “SOFFIO” n.ro 4, 

2021)  

ALFaPP 

REGIONALE 

Associazione 

Ligure Famiglie 

Pazienti 

Psichiatrici - 

OdV 

Via Malta 3/4, 

Genova 

Tel. 010 540740 

www.alfapp.it 
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ALLUVIONI IN SUD 

SUDAN 

L a situazione dram-

matica dovuta alle 

alluvioni nella Diocesi di 

Rumbek è comune a 

molte  altre zone del Sud 

Sudan colpite dalle vio-

lente piogge che, secon-

do quando riferito dalle 

Nazioni Unite, hanno 

sfollato circa 426.000 

persone, gettando in uno 

stato di precarietà anco-

ra maggiore le popola-

zioni sud sudanesi ren-

dendole ancora più fragili 

e bisognose di aiuto. Tra 

gli Stati più colpiti  ci 

sono  Jonglei, Unity, 

Northern Bahr el Ghazal 

e Upper Nile. Le gravi 

inondazioni hanno di-

strutto edifici e portato 

via ai sud sudanesi le 

poche cose che aveva-

no, aumentando il nume-

ro dei senza tetto e i 

bisogni di aiuto degli 

sfollati. Queste piogge 

torrenziali colpiscono 

ciclicamente il Sud Su-

dan nel periodo tra giu-

gno a ottobre, ma nel 

2021 sono state molto 

più forti del solito. 

Le aree colpite sono stati 

travolte dalle acque con 

una violenza inaspettata 

che ha danneggiato o 

distrutto edifici, infrastrut-

ture e i raccolti, andati 

persi per sempre. Molti 

non hanno più le proprie  

case e si trovano  in ac-

campamenti di fortuna, 

nell‟attesa di trovare un 

riparo migliore. 

SOLIDARIETÀ 

L o stato di emergen-

za delle zone allu-

vionate del Sud Sudan è 

grave ed è necessario 

ntervenire quanto prima 

per portare aiuto ai sud 

sudanesi. Gli operatori e 

le realtà di soccorso  

umanitario presenti  in 

Sud Sudan si sono atti-

vate per  dare  soccorso 

sanitario e alimentare 

alle popolazioni che han-

no perso tutto a causa 

delle piogge. Immediata 

anche la vicinanza di 

Papa Francesco, che ha 

mandato aiuti finanziari 

ai sud sudanesi colpiti 

dalle alluvioni devastanti 

e  che,  attraverso  un 

comunicato,  ha espres-

so  “i sentimenti di vici-

nanza spirituale e di in-

coraggiamento paterno  

alle persone e ai territori 

colpiti”. 

CUEIBET E L’ISTRU-

ZIONE COME CHIA-

VE DELLO SVILUP-

PO 

I l Mazzolari Teachers 

College di Cueibet 

(Sud Sudan) è attivo dal 

luglio del 2016. 

A gestire la struttura  

voluta da padre Cesare 

Mazzolari ci sono i padri 

Gesuiti e, all‟interno dei 

suoi spazi, ogni giorno, 

si formano i maestri del 

domani. 

Formando i maestri del 

domani il MTC  punta a 

ridurre l‟analfabetismo 

tra i giovani  e gli adulti 

nelle contee  di Lakes e 

Warrap e a innalzare la 

percentuale  di maestri 

qualificati che, in Sud 

Sudan, non va oltre il 

3%. 

Una volta portato a ter-

mine il cammino di for-

mazione, i nuovi maestri, 

qualificati, avranno le 

adeguate  competenze  

per  insegnare nelle 

scuole sparse  nel vasto 

territorio della Diocesi di 

Rumbek, in Sud Sudan, 

dove si contano circa 

55.000 alunni. Tra i no-

stri prossimi obiettivi c‟è 

il progetto della realizza-

zione di una nuova bi-

blioteca e di una nuova 

mensa per il Mazzolari 

Teachers College di 

Cueibet. 

DA “IL FILO”, FOGLIO INFORMATIVO DI 

“GENOVA CON L’AFRICA” 

CHI È CHRISTIAN 

CARLASSARE NUO-

VO VESCOVO DI 

RUMBEK  

C hristian Carlassare, 

nasce a Schio 

(Vicenza), il 1° ottobre 

1977. 

Fin da  bambino  ha  

conosciuto  le  vicende  

del  mondo  missionario 

grazie  alla testimonian-

za di Santa Josephina 

Bakhita, nativa del Dar-

fur,  Sudan. Donna e 

suora sudanese  incon-

trò  Gesù  dando  una  

svolta  alla  sua  vita  

dopo  essere  stata ripe-

tutamente venduta ai 

commercianti di schiavi. 

Padre Carlassare dopo 

gli studi filosofici svolti a 

Firenze e il noviziato a 

Venegono Superiore 

(VA), ha studiato teolo-

gia alla Pontificia Univer-

sità  Gregoriana a Roma 

dal 2000 al 2004. Nello 

stesso anno è ordinato 

sacerdote a Verona. 

Dopo aver approfondito 

la conoscenza della lin-

gua inglese si reca in 

Sudan tra il popolo Nuer 

presso la Holy Trinity 

Parish, stato di Jonglei, 

dove è rimasto per 11 

anni approfondendo la 

conoscenza della lingua 

e cultura Nuer. 

Dal 2017 è a Juba, capi-

tale del Sud Sudan, dove 

lavora alla formazione 

dei giovani comboniani 

sudanesi. Prima della 

nomina a Vescovo, 8 

marzo 2021, è stato Vi-

cario Generale della 

Diocesi di Malakal.  Il 26 

(Continua a pagina 5) 

 



aprile 2021 subisce un 

attentato in cui viene 

ferito alle gambe. Appe-

na dimesso dall‟ospeda-

le riprende la sua attività, 

perdona tutti e sogna: 

“Sogno un paese in cui 

l’incubo del conflitto sia 

finito. Sogno un paese in 

cui la violenza si tramuti 

in tenerezza, la rabbia in 

un cuore pacificato, l’in-

soddisfazione in corag-

(Continua da pagina 4) gio nel darsi da fare, la 

paura in fiducia e dialo-

go. Sogno che i giovani 

possano  realizzare  i 

loro sogni, che possano 

studiare e trovare le 

competenze per un lavo-

ro e per il futuro del loro 

paese. Sogno che le 

ragazze possano eman-

ciparsi e avere una mag-

giore indipendenza dai 

loro capi famiglia, per 

poter fare le proprie scel-

te indipendenti e dare un 

contributo alla società. 

Sogno un paese dove la 

dignità dei cittadini sia 

rispettata senza distin-

zioni di etnia né di classe 

o di genere. Sogno un 

paese dove le risorse 

siano usate per sviluppo 

e a beneficio di tutti. So-

gno un paese dove le 

lingue e le culture non 

siano motivo di malintesi 

e divisioni, ma siano una 

delle risorse più belle nel 

rispetto delle differenze”. 
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D 
omenica 8 No-
vembre alle 
15.30 sarà 

inaugurato nella sede 
della ex Biblioteca Bru-
schi in Via Vado il Salot-
to Letterario e Musicale 
da un'idea del CUP, 
Centro Universitario del 
Ponente, con la Filarmo-
nica Sestrese ed il patro-
cinio del Municipio VI 
Medioponente. Da di-
cembre a maggio ogni 
primo sabato del mese ci 
sarà l'occasione di ap-
profondire i libri scelti dal 

CUP a cui la Filarmonica 
ha abbinato diversi brani 
musicali. Sarà un mo-
mento di ripartenza dopo 
i mesi della pandemia e 
soprattutto un ritorno con 
slancio ed entusiasmo a 
vivacizzare i nostri quar-
tieri attraverso due asso-
ciazione che della cultu-
ra e della socialità hanno 
fatto le loro bandiere. In 
ogni appuntamento ci 
sarà l'occasione di ap-
proffondire i testi presen-
tati e di ascoltare i diver-

si gruppi musicali della 
Filarmonica composti da 
insegnanti e giovani mu-
sicisti. Domenica ci ac-
compagnerà la bacchet-
ta del M° Andrea Alinovi 
con l'Ensemble Giovani-
le di Fiati composta da 
Beatrice Tomasello, Lu-
ca Castellaro, Chiara 
Pellerano, Matteo Gior-
dano, Luca Ottonello, 
Tommy Martin, Matteo 
Gallo, Emanuele Mezzo-
ne che proporrà Barbiere 
di Siviglia, Cavalleria 

 

Rusticana, Cavalleria 
Leggera, Preludio da 
Traviata e Danze Polo-
vesiane. 

Un grazie sentito alla 
Prof.ssa Anna Giancon-
tieri, al Dott. Matteo Baz-
zano e all'Assessore 
municipale alla Cultura 
Dott.ssa Maria Luisa 
Centofanti. 

Ingresso libero fino ad 
esaurimento dei posti e 
con Green Pass  
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" La città delle bam-

bine e dei bambi-

ni: dove vive bene un 

bambino, vivono me-

glio tutti" 

Francesco Tonucci, ri-

cercatore e ideatore del 

progetto “La città delle 

bambine e dei bambini” 

ci introdurrà alla sua 

concreta visione di città 

che ispira e sta ispirando 

tanti Amministratori pub-

blici in molte parti del 

mondo e soprattutto in 

Spagna e in Sudameri-

ca. 

Le città devono ripensa-

re le proprie organizza-

zioni e assumersi la re-

sponsabilità di promuo-

vere la partecipazione, 

perché i bambini e le 

bambine hanno diritto di 

esprimere liberamente la 

loro opinione su ogni 

questione che li riguarda, 

e la loro opinione deve 

essere tenuta in conto, 

come indicato dall‟art. 12 

della Convenzione ONU 

sui Diritti dell'Infanzia. 

Intervengono: 

Francesco Tonucci 

(ricercatore e formatore) 

Paola Cermelli (esperta 

politiche sociali) 

Paola Toni (consulente e 

formatrice) 

Cristina Lodi (consigliera 

comunale) 

Introduce e coordina: 

Erica Manna (giornalista 

"La Repubblica") 

Evento in presenza nel 

rispetto delle norme anti-

covid vigenti: è richiesta 

l'esibizione di Green 

Pass ed è obbligatorio 

l'utilizzo della mascheri-

na. 
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P er capire bene 

cosa succede  in 

questa terra non troppo 

lontana nell'era della 

tecnologia non è indi-

spensabile andarci di 

persona, ma per entrare 

veramente dentro la que-

stione, rendersi conto di 

cosa vuol dire vivere 

prigionieri in casa pro-

pria, vedersi rubare l'ac-

qua, la terra, gli ulivi, 

veder nascere un muro 

davanti alle proprie fine-

stre, essere continua-

mente soggetti a vessa-

zioni, non essere liberi di 

andare a scuola, al lavo-

ro, all'ospedale, è neces-

sario andare, vedere con 

i propri occhi. Quando 

visiti la Palestina e chiedi 

alle persone cosa puoi 

fare per aiutarle ti rispon-

dono che devi fare sape-

re qual è la realtà. Rac-

contare, trasmettere le 

sensazioni che hai pro-

vato; questo lo si può 

fare solo dopo esserci 

stati e aver vissuto insie-

me a loro il senso di im-

potenza che ti pervade 

una volta entrato nei 

Territori Occupati.  
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D‟altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E‟ l‟incitamento di Sant‟Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 
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